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ATTIVITA’ FORMATIVE  
CREDITI 
FORMATIVI 
UNIVERSITARI  

ATTIVITA’ DIDATTICA  

Mod. 1 Fondamenti di Psicologia Giuridica e Forense. Lo 
Psicologo nell’Ordinamento Giuridico.  
Definizione della Psicologia Giuridica. Le Perizie. Ruoli e 
funzioni del CTU e CTP. Lo psicologo penitenziario, lo 
psicologo nei servizi sociali territoriali, nelle comunità minorili, 
nei centri di assistenza alle vittime di violenza.  

6  

Mod. 2 La Consulenza Tecnica in ambito civile. La 
mediazione familiare. 
Aspetti giuridici di separazione e divorzi. Il diritto di famiglia. 
Criteri psicologici in tema di capacita ̀ genitoriale. La normativa 
in materia di Mediazione, la L. 54/06 sull’affidamento 
condiviso. Metodologia e strumenti di valutazione. Come 
redigere una relazione tecnica. 

 

4  

Mod. 3 Tecniche di intervento in ambito penale minorile: 
abuso sessuale e maltrattamento sui minori. La denuncia. 
L’indagine preliminare. L’ascolto protetto del minore: 
l’incidente probatorio. Psicologia della testimonianza del 
minore. La distorsione della memoria, il falso ricordo e la 
suggestione.  

Metodologia e strumenti di valutazione. Come redigere una 
relazione peritale.  

4  

Mod. 4 Adozione nazionale e internazionale  

Metodologia e valutazione dell’idoneita ̀: Test e Colloquio. Il 
processo di inserimento del minore in famiglia. I gruppi di 
supporto alla genitorialità adottiva. Le commissioni per le 
Adozioni Internazionali. Gli enti autorizzati.  

4  

Mod. 5 Fondamenti di Neuropsicologia Forense  

La valutazione neuropsicologica del danno alla persona. La 
valutazione neuropsicologica della capacità di agire. Idoneita ̀ 
alla giuda e porto d’armi. Idoneità a mansioni lavorative 
specifiche. Accertamento dell’invalidità da disabilita ̀ 
neuropsicologica. Libero arbitrio e imputabilita ̀. Simulazione e 
altri comportamenti falsificatori. Strumenti valutazione 
neuropsicologica.  

4  

Mod. 6 La Valutazione del danno di natura psichica e 4  



neurologica.  

Tipologie di danno psichico, aspetti legislativi e 
giurisprudenziali, quantificazione del danno, il nesso di causa. 
Strumenti psicodiagnostici. Trauma Cranico Encefalico, 
Neuropsicologia delle lesioni frontali: la sindrome frontale, 
sintomatologia. La perizia neuropsicologica, i test 
neuropsicologici, test per individuare la simulazione. 
Refertazione finale.  
Mod. 7 La perizia psicologica in ambito penale adulti  

Fondamenti di Psicologia Forense 
La capacita ̀ di intendere e di volere. La capacità di stare “in 
giudizio”. La testimonianza. 
Le principali fattispecie di reato 
Strumenti di valutazione e redazione della relazione tecnica e 
della relazione peritale.  

4  

Mod. 8 Le vittime di reato. 
Principi di vittimologia e tecniche di intervento. Le vittime 
vulnerabili: bambini, donne, anziani. Le vittime di reati 
economici e di usura.  

4  

Mod. 9 Protocolli operativi di riferimento e riferimenti 
deontologici  

Linee Guida per lo Psicologo Giuridico in ambito civile e 
penale. 
Linee Guida per l’utilizzo dei test in ambito forense dell’Ordine 
degli Psicologi. 
Linee Giuda dell’Ordine degli Psicologi per la perizia nei casi di 
abuso e maltrattamento.  

Linee Guida in tema di abuso sessuale su minori (carta di Noto 
e successive integrazioni).  

4  

ALTRE ATTIVITA’  
Formazione professionalizzante e tirocinio formativo  

Seminari pratici; simulate; analisi di casi clinici; esercitazioni pratiche 
relative a studio e redazione di perizie e consulenze, esclusivamente 
con il supporto di un tutor, inerenti la Psicologia Giuridica e le 
Scienze Forensi; svolgimento di esercitazioni pratiche guidate da 
Esperti delle Forze dell’Ordine; partecipazioni a Congressi, Convegni, 
Seminari attinenti alle materie del Master.  

Tali attività hanno la finalità di consentire ai frequentanti di 
conseguire una compiuta, consapevole e corretta applicazione della 
Metodologia della Tecnica e della Deontologia finalizzate alla 
redazione di pareri, all’acquisizione di conoscenze spendibili 
potenzialmente per attività di consulenze tecniche e perizie, nonché 
per la predisposizione di note critiche.  

20  

PROVA FINALE  

Attività di studio e di ricerca finalizzate alla preparazione e 
discussione della Tesi finale di Diploma di Master  

2  

TOTALE  60  



Per l’acquisizione di competenze pratiche lo studente del Master potrà partecipare 
all’attivita ̀ assistenziale esclusivamente con il supporto del tutor.  

 


